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Architetto e scenografo. - Sig. Francesco Rossi. 

Primo violino, dii’ettore ) 0 . _ 

dell 1 orchestra ) S, S- Pepe 

% * 

Appaltatore del ve- ) ... , _ 

stiano ^ Sig. Ntccola Bozzaotra. 

I 

Appaltatore dello scena- 1 , 

rio ed illuminazione. ) ^ lov ‘ Sacchetti. 

Guardaroba ed attrez-) 

zista ) f'S; Pacale Stella. 

Rammentatore. - Sig, Ferdinando Speranza. 
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PERSONAGGI. 


ADELINA moliaara, ricca possidente, sorel- 
la di 

Signora Del Sere . 

PIEROTTO , 

Signor S diretti. 

ALBERTO, mol inaro , 

Signor Sairi . 

MATTEO Cantastorie » 

Signor Casaccio. 

Tk' Ihcognito, 

Signor Fior aranti. 

LIMONE, garzone del molino, 

Signor Costantini. 

/ di Molinari, 

• ; Coro J di Contadini. 

( di Contadine. 

CarflBinieri , villici, cbe non parlano. 


La scena è in un piccolo villaggio 
della Savoja. 
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ATTO PRIMOt 

SCENA PRIMA. 

Piccolo villaggio. Fra gli abituri de’ contadi- 
ni si distinguerà a dritta dello spettatore 
un molino, dall’altro elegante casetta. INel 
fondo alpestre monte dalla di cui vetta si 
precipita una cascata d’acqua, che arrivan- 
do sul piano darà moto alla ruota del mo- 
lino. — E' /’ alba: la campana del villaggio 
annunzia a' contadini lo spuntar del giorno , 
chi dagli abituri , chi per altri sentieri a 
poco a poco incombrano la scena , Simone 
è con essi , indi Pieroito. 

^ 4*» . ' ’ - J • » 

Coro , e Sim. 

Avanziamo, che prossima è l'ora 
Già del tempio risuona la squilla , 
Vedi un raggio di Sole , che indora 
L’alta vetta del monte vicin... 

Lo spirar di frese’ aura tranquilla , 
Che involò le fraganze del prato , 
Rallegrando T intero creato 
È foriero d’ un lieto maltin. 

fra poco la buona Adelina 
Bella quanto tra’ fiori la rosa. 

Il desio d’ogni villa vicina 
Ad Alberto la sorte unirà. 

Benedica la coppia amorosa 
Que’ che in cielo benefico regna, 

E la prole di coppia si degna 


Digitized by Google 



6 


Lo splendor del villaggio sarà. 

( Pie. dalla casetta. ) 

,Gia veniste!... avanti... avanti... 
Foste oh amici vigilanti... 

Coro e Sim. 

L abhiam fatta forse presto ? 

Pria dell’alba ognun si è desto... 

# rie. Wella notte che precede 

Un bei giorno d’allegria 
Spesso agli uomini succede 
Che Morfeo se’n vadi via; 

Chi spazzando va il giubbone f 
Chi prepara un ramaglietto, 

Chi s’ impara una canzone 
Rannicchiato sopra il letto... 

Gii occchi chiudersi non ponno , 
Non v’ è modo a prender sonno... 
Anche a me figliuoli miei 
Questo stesso è succeduto ; 

Ma il mio tempo io non perdei , 
Che il perduto è ognor perduto... 
Che credete ch’abbia fatto? 

Feci il cuoco... 

Coro e Sim. Bagattella !... 

Pie. Son per questo disadatto; 

Ma 1’ amor per mia sorella , 

E’ 1 desio di farmi onore 
Questa mano regolò... 

Pel sapore , per 1’ odore 
Moribondi vi vedrò... 

Coro e Sim. 

È grazioso... evviva... 

Pie. Piano 

Tutto ancora non vi ho detto. 
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Olire il vin di Frontignano, 

Ch’ io posseggo , ed è perfetto . 

Vi è quel vino che zampilla, 

E il turaccio manda iti su... 
Quell’appunto, che sfavilla 
Come gemma del Perù... 

Coro e Sun. 

Beveremo a meraviglia 

Più d’ un fiasco vuoterem v 
Pie. Fate onore alla Lotliglia 

E di gioja esulterem. , 

Tutti Fra gli evviva , ed i. banchetti 
Passeremo la giornata 
Per la coppia fortunata 
Beverem piu d un bicchier j 
E lo sparo de’ moschetti , 

E’1 cantar de’ contadini 
Sarà nunzio a’ convicini 
Del tripudio del piaceri... 
SCENA II. 

Adelina e detti. 

Ade. Ah Pierotto !.. 

Pi c . Adelina !.. 

Coro e Sim. t 

Viva la vaga sposa... evviva evviva!.. 
Ade. Fratei , compagne , Amici , 

Che della gioja mia tanto godete!.. 

Quanto son’ io felice... 

Quanto grata vi son dir non poss’ io.. 

No... che non giunge a tanto il lab- 

, bro mio ! 

Invan tentai di chiudere 
Al dolce sonno i rat , 

Che sulle piume morbide 
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Riposo invan trovai , 

Sempre anelando il sorgere 
Di sì Bramato dì!.. 

Ei giunse!., ei giunse!., l'aura 
Foriera del mattino , 

E' 1 canto soavissimo 
Del garrulo augellino 
Alfine m’ annunziarono 
Che l'alba comparì!.. 

Oh me felice!., i vincoli 
D’ un nodo desiato 

10 già m’appresto a stringere 
Col bene idolatrato!.. 

Alberto! oh nome!., oh giubbilo!.. 
Non reggo a tal pensieri.. 

Pie. Fra queste braccia il gaudio 

( Abbracciando la sorella. ) 
Provar tu puoi secura , 

Esse sapranno accoglierti ’ • ■ ’ 

Nel ben , nella sventura, 
i Coro e Sim. * 

Godi oh gentil!., che ogni anima 
Esulta al tuo goder!.. 

Ade. Quando ei riede , allor che il guardo 
L’ un dell’ altro scende al core , 
Muto in estasi d’ amore 

11 mio labbro resterà ! 

Quella fiamma ond’io tutt’ardo. 

• A lui narri il vostro accento t 
Ch’ Adelina in quel momento 
Nel silenzio multerà ! 

Pie. Sim. Coro 


Quanto ei fosse avventurato 
Glielo dica in quell’ istante 
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L’amoroso tao sembiante 
Che’l pudore infiammerà. 

Ei da tutti invidiato 

Striuga lieto la. tua mano , 

Che 1' artefice sovrano 
Tant’ amor benedirà ! 

Pie. Fra non molto lo sposo sarà qui , egli 
é uscito prima dello spuntar del giorno 
per andare dal fattore Candor , onde ri- 
scuotere quanto da esso si deve a mia sorella. 

Si in. Uh! dove si tratta d’amministrare gl’in- 
teressi della mia buona padroncina non ci 
è fatica, che non sopporti , non v’è pe- 
ricolo cui non vadi in contro con un co- 
r aggio da Paladino. 

Pie. Da bravi adunque, andate ad incontrar- 
lo alla fattoria , e poi gli farete altrettan- 
to onore al ballo ed. al convito. 

Siru. Sì sì andiamo , non perdiamo più tempo. 

( Coro e Sim. partono. ) 

Ade. Siamo soli. Fratello mio non puoi cre- 
dere con quanta impazienza ho atteso que- 
sto momento. 

Pie. Ancb’ io avrei voluto avere , fin da 
un particolare colloquio con te. 

Ade. Mi hai lasciata jeri con tanta freddezza v 
che mi fece dispiacere. Allorché tutti ap- 
plaudiscono alla mia scelta sarebbe possi- 
bile che il solo mio fratello la biasimasse?... 

Pie. Tuo fratello ti vorrebbe veder felice , e 
teme che tu non possa esserlo con queUo> 
che sta per divenire tuo marito. Privi d« r 
nostri cari genitori, ricchi abbastanza. Ve 
tà tua ti fa esser padrona della tnavolóss- 
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tà , tuo fratello non può altro se non che 
darti de huoni consigli... io t'affliggo mia 
tuona Adelina $ ma tu conosci il mio cuo- 
re , se mi sfugge qualch’ espressione che ti 
dispiaccia , attribuiscila alla fraterna tene- 
rezza , ed al desiderio , di contribuire al 
tuo bene. 

Ade. Credimi ; unita ad Alberto non mi re- 
sta che bramare : i suoi virtuosi costumi , 
la stima che ogn’ uno giustamente le ac- 
corda , 1 amore che ha per me mi hanno 
determita di toglierlo in consorte. 

Pie. Ma quale opinione vuoi tu ch’io abbia 
d’ un’uomo che non si sa chi sia , nè d’on- 
de venga , e che non ha niente a questo 
mondo. F orse 1’ amore tf fece dimentica- 
re in quale stato egli giungesse la prima 
volta alla nostra fattoria ? sett’ anni or so- 
no , era la mezza notte , fra la pioggia , 
la grandine e le saette venne costui a cer- 
carne ricovero, estenuato dalla fatica, e 
morente d* inedia ricevè dal defunto nostro 
padre tutti quegli ajuti che il misero suo 
stato richiedeva. Egli fuori della sua di- 
sgrazia non aveva seco altra lettera di rac- 
comandazione. D’ allora in pof quest 1 am- 
bulante fenomeno si trovò tanto bene fra 
noi , che non volle più abbandonarci , e 
fra poch’ore... parmi di ripetere un ro- 
manzetto... fra poche ore diventerà tuo 
marito;!.. Ah mia buona sorella, io non 
ho saputo , ne saprei dissimularti, che ve- 

• do questo matrimonio con una certa ripu- 
gnanza d’animo quasi invincibile. Banche 
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jeri, di fresco, jeri alla sottoscrizione del 
contratto mi sfuggi qualche parola, ma tu 
facesti al tuo solito l’orecchio del mercan- 
te, ed io dovetti ingojarmi la pillola co-» 
me che amara , e far di necessità virtù. 
Ade. Che strana antipatia è la tua , e non 
potrai cambiare la svantaggiosa idea che ti 
, sei formata di quest’infelice , che la com- 
passione raccolse, e le di cui ottime qualità 
. gli acquistarono la stima di tulli? 

Pie . Colui che occulta il suo vero nome non 
ha sempre onesti motivi... j . 

Ade. Appunto nel di lui silenzio scorgo la 
maggior pruova di sua onestà. Non avi’eb- 
be potuto inventare una qualche storia ? 
ideare un nome ? chi poteva smentirlo? ma 
perchè è un uomo sincero , ha ripetuto 
più volte che confidandoci il motivo che lo 
ha ridotto in misero stato, palesandoci a 
qual famiglia appartiene, poteva compro- 
metterla e che ciò solo 1’ obligava al silen- 
zio , e poi da quel poco che ci dia detto 
non si rileva eh’ egli è stato militare?... 
forse avrà disertato...- 

Pie . E ti. par poco ?.'. abbandonar le bandie- 
re sotle le quali si serve?.. 

Ade. E la sua continua tristezza sarà appun- 
to un effetto del pentimento che Io tormenta. 
Pie, Ma Don lascia per questo di pensare ai 
proprii interessi : sposare una bella giova- 
ne , divenire un ricco possidente non si 
chiama trascurare- d’ avvantaggiarsi? 

Ade. E puoi tacciarlo d’ inleiessalo ? Egli che? 
ora éoa una ragione, ora coll’altra dila- 
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?.ionò il nostro imeneo, ch’io avrei con» 
chiuso assai prima d’ora? crederai caro 
Pierotto tu fai torto a lui , ed a me pen- 
sando cosi sinistramente. 

Pie. Via, via, non inquietarti, forse m’in- 
ganno , e lo desidero di tutto cuore. Fra 
poco sarai sua moglie , prego il cielo che 
tu non abbia mai a pentirtene j ma se ciò 
' un giorno avvenisse , io farò tutto il pos- 
sibile per asciugar le tue lagrime, e tro- 
verai in me un fratello , che sarà sempre 
il tuo più sincero amico. 

( S' abbracciano teneramente. ) 
SCENA III. 

Simone e detti indi Matteo. 

Sim. Eccolo , eccolo , non ho più 6ato dal 
correre. Sono stato il primo a vederlo , ed 
ho voluto essere il primo ad avvisarvi che 
- arriva... 

Pie. Chi mai ? 

Sim. O bella il signor Alberto... 

Ade. Oh gioja ! 

( Vanno tutti perso la collina. ) 
Mat. Lo cantastorie. 

Pie. È questi •Alberto ! ( a Sim. ) 

Ade. ( Mi vien da ridere ! ) 

Sim. Ho errato al certo!.. 

Mat. Lo cantastorie 

Volile,- o no?., 
c 3. ( Più bell’ equivoco ) 

1 Dar non si può 1 > > 

Mat. Dire buono cbella massetti a • 

De Tiburzio lo scrittore ,; * . 

Ca sì 11’ uocchie non te vedeno 
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4 3. 
Mat. 

Ade. 

Pie . 

a tre 

Mat. 

Ade. 

Mat. 

Ade. 

Mat . 

a 3. 

Mat. 


' Manco a te pensa lo core... 

A li cante miei rodevano 
NzLJi ciuccie , e li cavalle , 

£ mo arriva il cantastorie , 

£ le votano li spalle!.. 

Ali Rinaldo ! non c'è dubbio 
Dopp’ ottanne a quanto veo 
De 1’ addotto sì Matteo 
Sto paese se scordò !.. 

Tu Matteo!., par’ impossibile 
Giusto ciel cora’ è invecchiato!.. 
Li viaggie, le disgrazie 

M’hanno proprio arroinato!.. 
Ma sti muode , sta faconuia , 
Chesta taglia , ehesla panza , 
Non ve chiammauo a memoria 
. La mia antica somiglianza ? 

Sì eh' è desso ! i dì di festa 
Sedevamo a lui d’ accanto... 
Senza muovere la testa 

Udivamo il suo bel canto... 
Passavano l’ore tranquille 
In continua ilarità... 

Tanno jerevo nennille 
Me facivevo campài.. 

Sempre caro ci sarai... 

Voce’ amabele , e addorosa ... 

Or sei giunto?., ah tu non sai,- 
Che fra poco io sarò sposa... 
Veramente ?.. che prejezza! 

Vi che panza m’ aggio a fa!.. 
Mangeremo , e 1’ allegrezza 
Il tuo canto avviverà. 

Quanno pe lo cammino 



Lo sole stracquo, e strutto 
Dint’a lo inare tutto 
Se vace a sguazzejà. 

Ncopp a sto violino, 

Che senape sta scordato, 

Co no peretta allato , 

Che vaggio da cantàl... 

Treciento storielle 

Tutte azzeccose , e belle 
M’ aggio mparate a mente 
Pe fa spassa la gente... 
Quanno le ssentarrite . 
Allora saparrite 
Lo fato de lo vaso. 

La storia de lo naso , 

La vita de Vittoria * 

Chella dell’ ovajola , 

De chillo arroie la storia 

, Chiammato Carriola 
Pecchè jelte mpazzia 
Oilanno nnammorato , 

• Pe quale guapparia 
Rinaldo è annommenato , 
Pecchè pe la paura 
Se tremma de lo sparo , 
Pecchè la notte è scura , 
Pecchè lo juorno è chiaro , 
Pecchè tegne la noce , 
Pecche chi ha sete veve , 
Pecchè lo fuoco coce, 
Pecchè fredd’ è la neve , 
Pecchè larupanno trona , 
Pecchè chi cauta stona, 
Pecchè ncè sta la cozzeca , 
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Pcccliè se magna trippa , 

Pecchè lo cane mozzeca , 

Pecche la gatta scippa , 

E chi me sape nlennere , 

Chi atliento . sente a me 
Se mpara senza spennere 
Lo libro del perchè. 

a 3. Oh uomo incomparabile 
Esulteremo affò , 

Tal giorno memorabile 
Passando insiem con te ! 

Mat. Tu saje ca si fatta na cosa fina assaje : 
mo ncè vo , ott’ anne fa quanno venette la 
primma vota a sto paese, jere na scazzop- 
polella , e mo nce sta piso quantità , e me* 
sura... famme piacere comme te chiamme? 

> Ade. Adelina. 

Mat. Sè sè... ni era scordato. Addonca te 
spuse ? 

Sim. Sicuramente che sposa, e lo sposo non 
tarderà ad arrivejre, ed io vado di bel nuo- 
vo a mettermi alla vedetta per avvisarla dei 
di lui arrivo... 

Pie. E per prendere un’altro equivoco... 

Sim. On questa volta al certo , che non sba- 
glierò. ( parte ) 

Mat • Addonca Adelinella bella chi te^piglie 
pe marito ? 

Pie. ( Sfido a rispondergli. ) 

Ade. Un vago giovane... 

Mat. Già se atenne : è de sto paese ? 

Ade. No ; ma son piu anni che si è stabito 
fra noi. 

Mat. E se chiamma ? 
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Alle. Alberto. 

Mat. Bello Domine , e dico io... 

Ade. Ma tu sarai certamente stanco , se non 
ti è discaro sieguimi che ti appresterò un 
qualche ristoro. 

A lai. E chi diciarria no a sta faccia , me pa- 
re propeto na mesta de ristoratore. 

Ade. Quanto sei grazioso... 

Mat. Adelì , non di sii cose , ca le legna 
secche si pigliano fuoco non s’astutano cchiù. 

Ade. Ebbene sieguimi. 

Mal. Non cè di cbè. Mo me spolvereo pe 
fa la mia comparza quanti' arriva lo zito. 

( parte con Ade. ) 

Pie. Io non posso persuadermi come mia so- 
rella abbia risoluto di sposare quest’Alber- 
to. Uno di cui se n’ ignora il paese , la 
condizione, e son per dire, anche il no- 
me. Però non possono negare , che ha 
delle qualità adorabili , non v’ è povero 
nel nostro distretto cbe non sia stato be- 
neficato da lui i e l’anno scorso quando il 
vecchio Bertrando cadde nel fiume stava 
per annegarsi 5 ma Alberto con un risoluto 
coraggio si gettò nelle acque , e gli riuscì 
di salvarlo... ma ciò ch’è fatto è fatto fra 
poco egli sarà riaio cognato , ed in grazia 
di mia sorella mi disporrò ad amarlo. 
SCENA IV. 

Simone e detto. 

Sim. Signor Pierotto... signor Pierolto... 

Pie . Che diamine hai ?.. arriva forse lo sposo? 

Sim, Altro!., ho scontrato Michele il servo 
del Sindaco , e mi ha dato per voi questo 
plico. 
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Pie. Dammelo : questo sarà il giornale. ( apre 
il plico ) Eli sì , lo aveva detto ; ma il 
buon vecchio eh’ è il siguor Martino , tutte 
le volte che arriva il corriere , conoscendo 
di darmi un piacere , me lo manda a leg- 
gere. 

Sita. Purché glielo rimandiate a sera. 

Pie. Questo sì \ ma non ci vuol mica tanto 
tempo per leggere un giornale. 

Sim. E già... perciò signor Pierotto... 

Pie. Che ti occorre ? 

Sim. E non lo sapete... il solito piacere... 
vorrei sentir le notizie... 

Pie. Ma ti par tempo questo di leggere. 

( Ripone il foglio in tasca. ) 

Sim. Capisco s’ attende lo sposo : ma voi sa- 
pete cne l’amor fraterno... Tonio è solda- 
to al reggimento de’ Dragoni, fatemi sapere 
se questo reggimento è partito con 1 armata. 

Pie. Se vi è cosa di nuovo lo saprai do- 
mattina. t 

Sim. Tn tal modo non lo saprò più. 

Pie. E perchè? 

Sim. Perchè morirò per la curiosità. 

Pie. Ma tu vorresti , che io per appagarti 
leggessi un’intero giornale... 

Sim. Non dico questo*, ma se ben vi ricor- 
date , mi diceste che le notizie de dragoni 
sono nell’ articolo... articolo... di dentro... 

Pie. Dell’interno. 

Sim. Sì dell’ interno... via siate buono 

Pie. Ebbene ti voglio contentare. 

( Rimprende il giornale t legge a voce 
bassa. ) 
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Siiti. Uh che siate benedetto. . 

Pie. Eh sì... l’ innocenza o presto, o lardi 
trionfa... che cuore... che cuore!.. 

Sim. Ma se l’ho detto, che i dragoni... 

Pie. De’ dragoni non se ne parla affatto., mi 
vien da piangere per sì rara virtù! 

Sim. Ma voi piangete!., ditemi è forse mor- 
to Ionio!;.. 

Pie. Ma che sei matto: nelle notizie interne 
non vi è che un solo articolo il quale ri- 
guarda un eroe, un uomo raro , un tale... 
Paolo Deville... 

Sim. Ditemi e stato fatto caporale? 

Pie. Che caporale!., non è affare militare è 
tutt’ altro ( ripone il giornale. ) 
SCENA V. 

Si ode il suono di lieta musica pastorale . Co- 
ro e detti indi Adelina poi Alberto. 

Coro di dentro. 

Viva!... 

Sim. Qual suon?.. 

Pie. L’annunzio 

Quest’ è che Alberto arriva... 

Coro ( c. $. ) 

Viva Adelina... 

Ade. Oh giubbilo!... 

Fratei !... 

Coro ( c. s. ) 

Lo sposo viva !... 

Ade. Deh mi sostieni l’ anima v 
E’ oppressa dal piacer!.. 

Coro , e Sim » , 

Oh di virtude esempio!... 

Non avvi nel villaggio 
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Garzon di te più amabile, 

Garzon di te più saggio. 

Esulta cli’è già prossima 
L’ ora del tuo goder!.. 

Alberto i passi accelera 

Mira cbi al pian t’attende, 

Da te vezzoso giovane 
Il viver suo dipende 
A te l’ amica stella 
Un tanto ben sol diè!.. 

Fra quanti fiori adornano 
Il prato , e la collina 
Chi potrà dir miratemi 
Somiglio ad Adelina ? 

Se in Ciel non avvi stella 
Che bella è come tei... 

' Alò . Ob mia benefattrice!... 

Concedi al labbro, clf un soave bacio 
Pegno d’ immensa stima , 

Di puro amor su questa destra imprima. 
Scherno d’ irata sorte , 

Da tutti abbandonato , 

Egro , languente , desiai la morte , 

Ma tu pietosa il pianto mio tergesti , 

E a vile non avesti 

D’unire il tuo destino al destin mio 

Io ebe mai dar ti posso?., in me non vedo 

Altro che amor... 

Ade. E piu che amor non chiedo!... 

Alò. Da quel dì che la fortuna , 

Qui diresse i passi miei , 

Da quel dì mio ben tu sei 
La sovrana del mio cor!.. 

Quante gioje il Cielo aduna , 
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Quanti Leni ha il mondo intero , 
Quanto immagina il pensiero 

10 ritrovo in questo amor!.. 

Ade. Cari accenti !.. 

Alb. Oh sposa!.. 

Ade. Oh alberto! 

Alb. Sei ’I mio ben, sei la mia vita ... 
Ade . Sarò lieta teco unita ... 

Alb. Da te lunge io morirò!.. 
a a. In un antro, in un deserto, 

Se respiro a te d’ accanto , 

In dolc’ estasi d’incanto 
Lieti giorni ognor trarrò ! 

Pie. ( No: d' un uom che insidie tende 
Non è questa la favella , 

Ha ragione mia sorella 

11 suo cor non la tradì. ) 

Coro e Sim. 

Se felici amor vi rende, 

Se di due formaste un core , 

Le catene dell 1 amore 
Stringa Imene in questo dì. 

Ahi. Quanto ahi quanto oh cara il sai! 
La tua mano desiai 
Il nomarmi tuo consorte 
E’ un piacer eh’ egual non ha t 
Ma se fia che della sorte 
Tu pentirti un dì potrai , 
Preferisco esiglio , e morte 
Per la tua felicità!... 

Ade. Ah s’è ver che a te *on cara 
Corri , vola , a piè dell’ ara 
Nel giurarmi eterna fede 
Il mio core esulterà!... 
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Tanto Lene ogn* altro eccede 
Se ci amiam costanti a gara , 

Se ciascun nell’ altro Tede 
Ogni sua felicità! » 

Pie. Sim. e Coro. 

Se vi spinge ugual desio 

Presto al tempio, e innanzi a Dio 
Proferite il giuramento 
Che sol morte fraugerà , 

Che nell’ anime il contento 
Ei dal Cielo eternerà , 

Pie. Alberto i vostri sentimenti mi persuado- 
no, e diminuiscono le ragioni , che mi 
rendevano contrario al vostro matrimonio , 
spero che una corrispondente condotta per 
1' avvenire le distruggerà intieramente. Ren- 
dete felice la mia jbuona sorella , ed avrete 
in me un affettuoso cognato. 

Alb. Sì... io sono degno della voslr’ amici- 
zia , della vostra stima. Fui per lungo 
tempo infelice i ma il delitto non ebbe mai 
parte nelle mie sciagure!... 

Pie. Simone è tutto pronto per la cerimonia? 

Sim. Tutto. Il tempio è pieno de’ villici so- 
spirosi di veder celebrato questo matrimonio. 

Ade. Oh me felice! 

Pie. Ebbene andiamo.... 

SCENA VI. / 

Matteo , e detti. 

Mat. Se po vedè sto zito? 

Ade. Sì mio buon Matteo: mio caro Alberto 
ti presento... 

Alb. Gran Dio!., è lui.., 0 m’inganna il 
desio... 


l 
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Mat. E isso!., o non è isso?... 

Ade. Qual mai sorpresa?... in esso vedi Mat- 
teo... 

Mat. Cecoria... primma garzone de la cucina , 
po volante , po criato , po decano » e alla 
line cantastorie pe campi... 

Alb. Sì che non mi sono ingannato... mio 
caro Matteo, mio secondo padre!.. 

Mat. Sine sin^ , ca 11 1 aggio trovato... patro- 
ne Lello mio... figlio de Matteo tujo. 

( S' abbracciano ) 

Alb. ( Chiamami Alberto , o eh’ io sono per- 
duto. ) 

Mat. Se se... D. Alberto.. D. Alberto... 

Pie. A quanto pare vi conoscete... 

Mat. Conoscete... io me H’ aggio crisciuto... 

Alb. Egli è un vecchio domestico di mia 
famiglia... 

Mat. Quanno po chisto poveriello jette... 

Alb. Dopo le mie disgrazie non lo aveva più 
veduto... / 


Mat. ( Mo me scappava. ) E tu nenua te 
spuse a isso?., felice a te! 

Alb. Matteo... 

Mat. Viata te ca 11’ aje altuppato... 

Alb. Matteo... 

Mat. Lo cchiù buono... 

Alb. Matteo... 

Mat. Lo cchiù virtuluso... 

Alb. Matteo... 

Mat. Uh no me zucà... che Matteo e Tad- 
deo me vai contanno , aje da sapè ca 
st’ eroe pe 1’ amore de... 

Alb. Basta... basta... ( taci per cariti ) 
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fl/at. ( Aje ragione... so na bestia ) 

Ade. Vedi Pierolto che il mio cuore non po- 
teva ingannarmi. , 

Pie. Dammi la mano oh sorella ! possa questo 
momento renderti per sempre contenta. 

Ade. X4O spero , e non ne dubito. 

Mai. Addò jate ? 

Alò. Al tempio. 

Mat. lo cca v’ aspetto, so viecchio, e stracquo 

Ade. Fa ciò che ti piace 

( Tutti meno Matteo e Sirnone partono ) 

Sim. E voi non venite alla cerimonia? 

Mat. Alla cerimonia falle na cerimonia da 
parte mia , ca io senza cerimonia me re- 
sto ccà. 

Sim. Si vede che siete un vecchio rimbam- 
bito {/ugge) 

Mat. Oje zampi vi ca t’ abbìo lo violino: aje 
ragione ca te ne si fujulo. LI’ aggio truva- 
to ! e lo vero, o no?., che priezza... pe 
sta consolazione si schiaffo de faccia nterra 
è poco , ( entra in cesa. ) 

SCENA, va. 

L' incognito , che avrà fatto capolino si avan- 
zerà dalla più alla vetta del monte : i 
suoi lineamenti saranno delC uomo spa- 
ventato , i suoi obiti laceri , ed impolve- 
rati , egli farà conoscere l' indebo- 
limento delle sue forze 

Ine. Al fin sgombrato è il loco !... 

Non vè più alcun: posso avanzar securo 
L’ incerto passo , e riposar per poco 1 

( Siede ) 

E può trovar riposo . . 
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Un assassino! un fratricida infame? 

( Pausa ) 

Quanto durai fatica 

Per fuggir dalle mani de’ soldati!.. 

Ala la fortuna amica 

Il crin m’offerse, e invan mi tenuer dietro 

Invan sulle mie spalle 

Scaricaro uua grandine di palle!, {pausa .) 

Un esistenza è questa 

Mille volte peggiore della morte ! ( sorge ) 

Che dicesti insensato ? 

Libero sei , già infrante hai le catene , 
Respiri ancor , ti resta un braccio, un core 
E non hai speme di miglior fortuna? 

Sì corpo di Caino!.. 

Ma il mio coraggio ov’ è?, crudo destino! 
Come un lampo abbagliatone 
È sparito irr un momeuto!.. 

Se uua foglia , un erba , un fiore 
Scossi vengono dal vento... 

Io rimango ammutolito , 

Non ho forza di fuggir , 

E tremante sbigottito 
Credo allora di morir!.. 

Or perchè son’ io cangiato? 

Non è questa quella mano , 

Che ’1 pugnale insangninalo 
Ha nel seno d’ un germauo?.. 

La ministra non è questa 
De’ delitti , del dolor ? 

Un’ idea così funesta 
M’empie 1’ alma di furor!.. 

Quando la notte imbruna 
Oltre il confin sarò , 


Digitized by Google 



»5 


E per cangiar fortuna 
I mezzi troverò ; 

Ma se I’ avversa sorte 
Miei passi troncherà , 

Se alcun fra le ritorte 
Di trarmi .tenterà! 

Per non vedermi avvinto , „* 

Sarò una Tigre , un Angue 
Pria di cadere estinto 
La morte arrecherò... 

Poi fra le straggi , e 1 sangue 
L’ anima esalerò ! 

Su via , cerchiamo di seguitare la strada.., 
per colmo di sciagura esaurite sono le mie 
forze... non v’ha caso, bisogna cb’ io nji 
s< gga per poco onde riacquistarle; ma soli 
io qui in sicuro?., se mai venissero i ca- 
rabinieri!.. ah piuttosto morire, che ritor- 
nare nelle loro mani !.. 

SCENA Vili. ; ' ; 

Metteo , e detti. 

Mut. ( Li spuse 1’ hanno pigliai’ a luongo , 
non veneno ancora.. ) 

Ine. (Non debbo più trattenermi ) ab 
Mat. Foss’ acciso !. mmalosa quant’ è brutto! - 
Ine. •( Un uomo!., sono scoverto ! )’ chi sei?, 
che vuoi ?... 

Mat. Niente., niente., ( ancora m’ ave da Ve- 
dè e me fa sto sòrte de costituto. ) 

Ine. ( Ora quasi mi tradiva!., è un vecchio j, 
niente paura. ) e. così? 

Mat. E accossì ? 

Ine. Che cerchi ?.. 

Mai. M’ aje da dì tu che cancaro vuò da cri.* 

- * - : (\ , * 


• r 
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Ine. Io !.. nulla... era là seduto... stanco dal 
lungo viaggio .. 

Mat. Da dò viene? 

Ine. Oppresso dal gran caldo... 

Mat. Da dò vieni?.. 

Ine. Mi si erano estenuate le forze... 

Mat. Già., ma da dò viene?.. 

Ine. Ma ora sto meglio , assai meglio , e se- 
guito la strada... 

Mat . Non diceva chesto , si te piace te può 
arreposà n’auto poco... 

Ine. Obbligato... 

Mat. ( Che gentilezza!.. ) mo me potrisse 
dicere da ao viene... addò vaje? 

Ine. Sicuro., vengo., cioè -volevo dire vado 
1 in. traccia d’ un’ osteria , giacché la fame! 

1 1' orribile fame mi fa sentire angoscie cru- 
“ "deli !.. ' ' \ 

Mat. ( Chisto mo mè magna! ) Figlio mio 
nisciuno cchiù de me te pò compatì, ca in 
articolo famma non cè nisciuno che m 1 ap- 
4 passa.' 

Ine. .Perciò tu che sei stato in questo caso.. 
Mal, ' Caso non ne tengo, si te vuò acconcia 
' co sta pagnotta. 

ìnc. Dammela.. ( La prende e la di i -ora. ) 
Mat. Va chiano !.. vi ca t’ afluocbe mo me 
" volisse fa passa quarche guajo].. chi rama- 
lora la mannatò ccà!.. ( L' incognito dopo 
1 '* aver mangiato , ed essersi alquanto ras- 
settato dice. ) 

Ine . Ah ah ma che figura ! 

Mat. Non , ca la toja è bèlla!. . 

/4?T Storto di Datura 
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A tne t' accosta un po. 

Mat. Nsì a clie tengo cervella 
Sto buono addove sto. 

Ine. Ai tema? 

Mat. No., paura.. . 

Ine. Di ebe ? son forse brutto ? 

'Mat. Gnernò!. 

Ine. Ti rassicura , 

E qui ne vieni .. 

Mat. Oibò!..~ 

Ine. Allora oh liliputto 

A te m’ accosterò.. 

( Lo afferra per un braccio ) 
Chi sei ? 

Mat. Nò can tastoria... . 

Ine Nomato ? 

Mal. Sì Matteo.. 

Ine. Cognome n’ hai ? 

M.t. Cecoria... 

Ine. Nato ?. 

Mat. Partenopeo... 

Ine. E vivi nel villaggio?.. 

Mat. Gnernò so de passaggio... 

Ine. Perciò non ti è palese 

La gente del paese? 

Mal. Gnorsì... 

Ine. T’ è dunque nota.. 

- ( Partir conviene! ) 

Mat. > |o 

Venette n’ ata vota... 

Tre., quatto., ott’ anno U i 

Addio... 

Mo eh’ ai saputa 


Ine. 

Mat, 



28 

Ine 

Mat. 

Ine. 

Mat. 


Ine. 

Mat. 

Ine. 

' j Mat. 
Ine. 
Mat. 
Ine. 
Mat. 

Ine. 


t 


Mat . 


Sì 

Doppo sto costituto 
Vorria sapè chi sì ? 

È giusto; ma indovinalo... 

Che saccio. . lo cappiello 

La giacca., o sì no zingaro, 
O sì solachianiello . 

Non giudicar dell’ abito. 

Ncè stanno cierte pezze... 

Non badano i filosofi 
A queste piccolezze ... 

Donca chi sì?.. 

... Chi sono ... 

( Chi cancaro sarrà? ) 

Attento ascolta ... 

Buono', ... 

10 mo schiattava sà. 

Son T uomo incomprensibile . 

11 mio potere è immenso, 

E quello che desidero' 
Ottengo in men che il penso. 

Nome , parenti , patria . 

Mi. tolse il fato avaro 
No ’l curo , che per vivere 
Non manco di danaro . ' 

Mi fugge il pusillanime 
Mi teme 1’ uomo forte , 

Io rido deir pericolo’, 

Io sprezzo pur, la morte... 
Guai per colui che m' irrita , 
.Che mi si fa . nemico ..a 1.' 

In men che non te* ’l. dico >ù 
Spento; ^i jcifa al .pie !.. 

Tu! lei! gnpfftà{.. Uqstrissemo.. 
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Dod comme ve chiammale. 

Nzò che v’ accorre subbeto 
Dicite , sbapurate.;. 

Co tutto ca ncoscienzia ' * ' 

De chello eh’ aggio ntiso , 

Si sulo rneza sillaba * 1 

Capesco fuss’ acciso. .. ‘ 

Puro signò crediteme 1 ' * 

Comm’ a na cacciottella 
Cca sto pe buje dat’ ordene 
Ve servo a v'arda , e a Sella... 

Site accosl simpatico, 

Gentile de menerà , 

Ca mo, jarrìa ngalera * * ' 

Pe ve potè servi...' 

Coro di dentro. , 

Viva la coppia..’, evviva... 

Ine. Quai voci !.. . 

Mal. Che !... Gemmate ? 

Jnc. Io no ! . . 

Mat. . Na cocchia arriva 
De dui che so sposate.., 

Coro ( c. s. ) 

Viva... * 

Jnc. Ti lascio !.. > 

Mat. Statere. . 

Jnc. No’l posso in fede mia... 

Mat. Ma chesta è scortesia... 

Ine. ( Che fo ? ) 

Mat. Ciuncate ccà.’ * : 

Jnc. ( Non vo destar sospetto.. ) 

Mat. V’ avite da resta... 

Ine. Ebben l’ invito adcetto.i. 

Mat. Ve voglio fa spassa ! : * 
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Ine. Quel discorso clie ho tenuto 
Non far noto a chicchcsia , 

O paventa $ sei perduto , 

Pria che il sol tramonterà... 

Te ne do la fede mìa 
Galantuomo intendi già!.. 

Mal. Tutto nzò eh’ aggio sentulo 
Dalla vocca d’ ussoria 
Crepa pozza si caputo 
Manco n’ aggio la raità... 

Si conta lo volarria 
Io non aggio che contà 1 

SCENA IX. 

'Alberto , Adelina , Pierotto , Simone pre- 
ceduti , e seguiti da ' uno stuolo di conta- 
dini , e precedenti. 

Alb. Miei cari amici quanto vi debbo : vi ri- 
muneri il cielo di ciò che per me faceste 
in questa giornata. 

Ine. ( Il suono di quella voce ha colpito al- 
trove il mio orecchio ! ) Dimmi questi è 
lo sposo? 

Mat. Chist 1 è isso. Signò ve presento sto fo- 
rastiere ca è de passaggio pe sto paese... 

Alb. Fia sempre il ben venuto!.. ( ho pure 
altre volte veduta quella fisonomia!.. Giu- 
sto cielo! fosse mai!.. ) 

Pie. ( Qual sorpresa gli arreca la vista di 
colui ! ) 

Ine. ( Eh no che non m’ inganno non v’ ha 
più dubbio è desso ! ) 

Alb. ( Funestissima rimembranza! ) 

Ine. Camerata, o ch’io prendo un granchio 
o che noi ci siamo veduti altra volta... 

w 
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Alb. Allra volta !.. vi pare?.. 

Ine. Oh ne sono sicuro... r ^. 

Alb. ( Gran Dio! egli mi ha ravvisato!) 

Ine. Camerata guardatemi — Eh via — - non 
istà nene all’ uomo dimentecarsi così de suoi 
amici... 

Tutti Amici! . . < 

Ine. E di che sorte , non ti ricordi che lum- 
ino insieme incatenati ... 

Tutti ( Ah!.. ) 

Alb. ( Misero me ! ) 

Ine. Cò più forti vincoli d’ amicizia... piu 
non rimembri i miei lineamenti il mio nome. 
Oh io poi y grazio al cielo ho una memo- 
ria felice , e mi ricordo che ti chiami... à 
Mat. Alberto!.. Alberto!., lo sapimmo... 
Alb. ( Zitto sciagurato ! ) 

Pie. Ma perchè non entriamo in casa? 

Ade. Andiamo Alberto * e se questo signore... 
Ine. ( Che bella donnina! ) 

Alb. Precedimi Adelina !.. or ora saremo da 
te... 

Ade. Farò come t’ aggrada : rammentati solo , 
che a oziosa t’ attendo. Pierotto sono con tei 
Matteo amici seguitemi. 

( Partono tutti meno che Alb. e V Ine. ) 
Mai. Eccome ( Volite niente da me ? ) 

Alb. No mi lascia. ( Mat. parte : dopo bre- 
ve pausa ) Siete voi eh 1 io rivedo in questi 
luoghi ? 

Ine. Sono io degnissimo signor... 

Alb. Zitto miserabile!.. 

Ine. Ma... 

Alb. Zitto per carità!.. 
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Ine. Carità ... dici bene: tu né bai di Lisa, 
gno , ed io ardisco dire , ebe adesso noti 
cangerei la mia sorte con la tua , perchè 
io non ho niente da perdere , e il tuo de- 
destino da me solo dipende. 

Alb. Che rivolgi sciagurato nella tua mente?.. 

Ine. Puoi bene immaginarlo... 

Alb. Il Demone di Caino ha dunque spezzate 
le tue catene? 

Ine. Io farei a te la stessa domanda se sapes- 
si il nome del primo ladro del mondo. 

Alb. Io ladro!... ah rettile insanguinato... 

Ine. Signor... Pa... 

Alb. Per carità !.. ( oli situazione d’ inferno! ) 

Ine. A monte , via a monte. Saremo ambidue 
innocenti , solita canzone de’ condannati : 
io sono come tu vedi sfinito per la faine, 
fuggitivo , perseguitato , e non ho in sac- 
coccia una lira per comprare di che refi- 
ciartni onde sfuggire alle ricerche della giu- 
stizia... 

Alb. Eccoti... eccoti del danaro... di qui non 

- lungi v’ è un’osteria parti subito... 

Ine. Argento?., oh! non ho poi tanta fretta. . 

Alb. Per pietà... eccoti dell’ oro... fuggi sai - 

t. vati... 

Ine. Tre Luigi ?.. ( l’amico vorrebbe uscirne 

- a buou mercato ) Per ora non ho asilo più 

* sicuro di casa tua..,' 

Alb. Ebbene prendi questa borsa , provvedi 
con essa a tuoi bisogni , non ho altro per 
adesso ... ogni anno all’ isless’ epoca ti spe- 
dirò uua qualche somma , purché mi pro- 
metti di serbare il più profondo silenzio... 
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ine. Adesso siamo d’ accordo. ( cercherò di 
ritornare inosservato ci dev’ essere al certo 
la dote in casa. ) 

Alb. Fuggi , il momento è opportuno. Bada 
che nessuno ti veda... questo mi preme as- 
s a 1 • • • 

Ine. Eh Io so... 

Ade. Prendi la strada a manca , scala il ma- 
ricello dell’orto , che resta incontro alla fi- 
nestra della mia stanza 'da letto, scavalca 
la siepe, e in men che il dico sarai nel 
. bosco. 

Ine. Ottimamente : ( m’ ha imparata la stra- 
da per rientrare in casa ) camerata addio, 
ci làsciam di buon’ ahimo , non è vero ?. 
Fra pochi giorjjf ti sarà manifesto il luo- 
go del mio ritiro , quivi sarò campitale delle 
tue promesse, sta sano e manda al diavolo 
la melanconia ( si tenti il colpo , e se sono 
scoperto sarà costili la mia angora di sal- 
vamento. ) ( parte ) 

Alb. Finalmente s’ allontana. Cielo ti ringra- 
zio. Ora è duopo ricomporsi , e raggiun- 
gere la sposa, gli amici; ma non son più^ 
in tempo eglino stessi qui vengono. 

^ S C E N A X. ** L 
Coro , Adelina, Pietoso, Simonc , e detti . 

/ ’ Coro Sini. 

, «r 

“ Alberto , e fia possibile , 

« Che mentire ognuno^ esilità , 

Sulle tue ^uancle pallide _ . 

Stavvi la dòglia sculta ^' 

Dall’ affannata mente *\ 

- Scaccia ogni rio pensiér , 
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Non lice esser dolente 
In giorno di piacer. 

Ade . Se del tuo cor son T arbitra , 

Se un giorno a me lo desti , 

Le pene che t’ affliggono 
Gelarmi non dovresti , 

Fidando il proprio affanno 
In seno dell 1 amor , 

Del rio destin tiranno 
Si mitica il dolor... 

Alb. T’inganni... 

Pie. A tal proposito 

Dimmi perchè al momento 
Che giunse quell’incognito 
Facesti un cangiamento ? 

Ei ti guardava fiso 
E ognuno l’osservò, 

Tu scoloristi in viso, 

Ed ei ne giubbilò. i. . . > 

Alb. Quell 1 uom !.. parti... ( me misero! ) 
Pie . Lodato il ciel ne sia 

M 1 era così antipatica 
La sua fisonomia... 

Sim. Ma dico e a che si pensa 
Volete, o no mangiar? 

Tutti Andiamo, andiamo a mensa 
Le nozze a festeggiar... 

Alb • Se Adelina è mia consorte , 

S’ ebbi alfin chi tanto adoro 
Benedico la mia sorte 
r Ogni affanno disparì. ■ 

Ade. Sempre ab sempre tali accenti 
Mi ripeti oh mio tesoro, 

Che in un mare di contenti 
Nuota l’alma che l’udì! 
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Pie. Sim . Coro 
Le vostr’ anime consoli 

Quell 1 amor costante, e puro... 
SCENA XI. 

Matteo , e detti . 

Mat. • Mariuoli... mariuoli !... ( dì dentro ) 

Tutti Quali grida !.. che sarà ! 

Mat. Latre !.. 

Alb. Ade. ■ Oh del!... 

Pie. Sim. Coro Che cosa è stato ? 

Mat. No briccone ve lo ghiuro 

Llà mo proprio s’è mpiz 2 ato..« 

Tutti Accorriatn !.. 

Mat. • Sentite cca... 

Chiù priesto de no fruvolo 
Che fa rommore , e sperdese , 
Cchiù lesto de no crapio 
È curzo pelle cammere 
Trasenno int' a lo studio 
Scassai ave 1’ armadio 
E mo no latrocinio - 
Lo ncogneto farrà !.. 

Alb. ( Sarebbe mai possibile 
Ch’ ei stesso !.. ) 

Pie. Olà muoviamoci 

Metà nell’ orto.. 

Ade. ( Ahi misera! ) 

Pie , E noi corriam di qua!.. 

Sim. Mat. Pie. Coro 
Se fosse anche il demonio 
Da noi non scapperà! 

( Partono rapidamente. ) 

Ade. Spoto !.. 

Alb. - ■ Mi lascia, vattene !.. 
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Ade. Restar con te vogl’io;. 

All. Fuggi !.. . . 

Ade.., M’ è ciò impossibile.. 

Alb. Rispetta il cenno mio!.. ( adirato ) 
Ade. Che ascolto!., oli cicl trasecolo!.. 

Alberto a me ciò dice!.. * 

Alb. Ab., no!., mi lascia., oh strazio!. 
Perdona un’ infelice!.. 

( Ade. Parte. ) 

, j : Vt. SCENA XII. 

V incognito , e detto. 

( V incognito gittandosi da una Jìnc.U i 
avrà fra le mani de ’ saccki di moneto , 
cd.un pugnale. ) 

Ine. Sono scoperto!.. 

Alb. . - .... . Fermati!.. 

Ine. Che chiedi ?.. , 

Alb. Sciagurato! 

Tui corri alla tua perdila 
È il tuo destin segnato ! 

La nera tua perfidia 
Nota ò al villaggio tutto. 

Ine. Mi salva !• * . 

Alb. Si ma rendimi 

Del latrocinio il frutto!.. 

Ine. Corbelli?.. 

Alb. Infame!.. 

Ine. . , . Grazie , ; 

• Allora amico caro 
Mi costerebbe il vivere 
Gran siomma di danaro. 
r A}b,:' Cedi!.. ’. , . . 

Ine. M’ è necessario ' 

Rubato* io non P. avrei ... 
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Alb. Questo compenso merlano 
I benefizii miei?.. * 

* Ine. Non m’ annojar $ ma celere 
Se cara t’ è la vita , 

Se tema bai dell' infamia 
Additami un’uscita... 

Fa Presto... * 


Alb. 

Io vo' le gioje , 
Il sangue mio domando ... 


Ine . 

Che sangue , corpo , ed anima 
Mi vai tu nominando ? 



Già sai , che se ti nomino ' 



Segnata è la tua sorte? , 


Alb. 

Stanco son già !.. 


Ine. 

Riflettici ... 


Alb. 

Desidero la morte!.. 


Ine. 

Ma sopra d’ un patibolo!.. 
Trema dell’ ira mia!.* 


Alb. 


Ine. 

Tremar ?.. 


Alb. 

Paventa oh perfido!.. 


Ine. 

Tremar di te?., va via!.. 


Alb . 

Non ho più freno ... io libero 
Da un mostro tal la terra ! 



( Dando dipiglio ad una marra. 

) 

Ine. 

Ah dunque vuoi la guerra ? 

Muori ( lo ferisce ) si fugga !.. 
( Fugge nel molino. ) 

Alb. 

Ahimè t 
( Cade semivivo. ) 



; • . # . * -• ' 

« « * « • * » 
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SCENA XHI. 

Pierotto , Matteo , Simone , coro , Adelina 
e detto. 

Pie. Sim. Coro 

Da qui un grido abbiamo inteso, 
Accorriam !.. chi è qui disteso?.. 
Numi è Alberto ! 

Ade. ' Mio marito ! 

Mat. Lo patrone!.. 

Coro Sim. È spento !... 

Ade. * Io manco!.. 

Pie. Ei respira ... fu ferito. ( osservandolo .) 
Coro Sim. È svenuto!.. 

Mat. Comm’ è ghianco !.. 

Ade. Si soccorra ! 

Pie. • Lo spogliate , 

Presto i panni lacera te ».. 

( Gli lacerano la manica della camicia. ) 
Ade. Sposo amato... giusto cielo! 

( Retrocedendo con orrore. ) 

Che mai vidi oh mio rossori!!. 

Pie. Alla fin caduto è il velo. 

Ade. Pie. Sim. Coro 
Un forzato!., quale orrori!! 

‘ ( Quadro generale. ) 

Ade. Fratei mio ... deh tu m'aita 
Sostener non puommi il piè ! 

Pie. Sim. Coro. 

Fosti ahi misera tradita 

Tal compenso amor ti diè! f . 

Mat, Tutte t’ hanno abbannonato 
Patrunciello sfortunato! 

Ma Matteo che t' ha crisciato 
Semp' azzicco a te starrà. 


3 y 

Isso t’ ave conosciuto, 

Tu ped isso ài da campa!.. 

Non morire... non morire! 

Dico io mo ncè vuò sentire? 

M’ hai capito ninno hello 
Sto piacere m’ hai da fà , 

Ca si no sto vecchiariello , 

Co te puro morarrà ! 

Uh ! se move ... , 

Alb. Ancor respiro !.. 

Sposa!., amici!., oh ciel che miro? 
Fui da tutti abbandonato... 
Sposa!., sposa!.. ( 

Ade. Traditor . 

Alb. Che ti feci ?.. il ciglio irato 
Perchè volgi con terrori.. 

Ade. Io t’ abhorro !.. ti detesto! 

Tutto... ah tutto è manifesto!.. 
Alb. Come!., parla! 

Ade. . . Ebben , lo brami?.. 

Questa marca te ’l dirà ! 

( Accennando il marchio che egli tiene 
sulla spalla. ) 

Alb . Giusto ciel ! ' ; , 

Sim. Cor. Alb. Que’ labbri infami 
Chiudi, e rapido te ’n va!.. 

Ade. Se un destin spietato, e rio 

. . Fa che sembri un delinquente ... 
Adelina , ah ! noi son’ io> 

Giuro al ciel ; sono innocente 
Questo pianto a te no '1 dice ? 
Fede a me non presterai ?.. 

/ Son un’ essere intel|cp ; r 
Ma colpevole non mai !.. 
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No , il ripelo alcuu delitto 
Non commise questa man !.. 

Ade. Fuggi, ah fuggi... e a mio dispetto 
Debbo dir che t 1 amo ancora ! 

Me infelice un tale affetto 
Mi riduce all’ ultim’ ora !.. 

Ma ... I 1 amor , la fìè tradita 
Mi rammentano chi sono 
Godi altrove della vita , 

Teco porta il mio perdono, 

Chè il mio core derelitto 
Piangerà da te lontani. . 

Mat. Cielo , cielo tu che vide 

De cheli’ arma la nnocenza , 

Tu ca facele non cride 
Alla semprece apparenza , 

Sbroglia tu chesta matassa , 

Ghisto nudeco tu sciuoglie , 

E stu piezzo d’ ananassa 
Caccia priesto da sii mbruoglie , 

Sine , sine sto nfelice 
Tu me 11’ aje da consola!.. 

Pie. Sinì. Coro 
Chi mai dire a noi doveva 
Che quell’ ottimo garzone , 

Che per buono ognun teneva 
Era un celebre briccone ... 

Sotto il gambo d’ un bel fiore 
Stavvi il serpe velenoso , 

Ecco il tipo dell’ onore ! 

Ecco l’ uomo virtuoso ! 

Questi , questi è la Fenice 
Di virtude, e di bontà. 

.. .12 ?.. . ! r v • u * 

Quadro generale : Fine del primo atto . 

t 
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ATTO SECONDO. 

SCENA PRIMA. 

La stessa decorazione. 

4 » ' i ' 1 * * * 

1 contadini compongono varii gruppi > alcuni 
si mostrano costernati , ed altri ragionano 
con calore in fra di loro indi S linone poi 
Pierotto. 

Coro Spuntava il giorno , ed era 
Di gioje apportator , 

Il giorno è presso a sera , 

E lutto è duolo ! è orror ! 

In grembo alla marina 

T’ ascondi oh amico sol ! , 

La notte , 4’ Adelina ( i 
Celi l’immenso duoli, * 

Ahi misera che festi... 

Amando un traditor ! ' 

Bel frutto raccogliesti 
Dall’ acciecato amor!.. 

( Uscendo dalla, casa. ) 


Sim. 

Zitti ! 

Coro 

Perchè ? 

Sim. 

Si sente 


Tal chiacchiera di là , 


E in cor della dolente 


Più acerbo il duol si fà !.. 

Coro 

Piange la mesta ? 

Sim . 

Tace , 


Più lagrime non ha!.. ‘ 
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Coro E quei Forzato audace * . . 

- Respira ?. . 

Sim . Zitti là 

Dimenticaste ingrati! 

Il Lene eh’ ei vi fé, 

V’ amò r vi ha consolati 
Lo stesso Alberto egli è. 

Coro Evver ; ma su l’indegno 
Un L. un D. vi sta ... 

Sim. Ergo per questo segno 
Un malfattor sarà JL. 

Tutti Oli tu che regni in cielo , . 

Che leggi in ogni cor 
Squarcia V atroce velo t 
Mitiga il rio dolor !.. 

Pie. Ma <[uì perchè state 

( Verrà dalla collina armato di schiop- 
po , e cartocciera . ) • 

In ozio poltroni ? 

Correte , volate ... ~ 

Via su, siate buoni... 

Non fugga il furfante. 

Che Alberto feri j 
S’ arresti il birbante , 

Che il furto compì !.. 

Coro Sim. 

Su 1’ orme di lui 
Volaro gli armati ... 

Pie. Correte anche vui , 

V’ unite a’ soldati , 

Che il Sole già cade 
Le stelle apparir... 

Fian chiuse le strade 
Non possa fuggir!.. 
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Tutti Negli antri muscosi * 

Nè fori del monte, 

Ne’ luoghi più ombrosi , v 
Colà presso il ponte ... 

Nè selva il ricopra , 

Se asii vi cercò , 

S’ indaghi , si scopra 

Ov’ ei si celò !.. ^ . . .. 

( Coro , e Sita, partono rapidamente . ) 
Pie. Ah liberiamoci da questo peso. ( Posa 
il fucile , e la eartocciera su un pogginolo.) 
L’ arresto dell’incognito, mi potrebb esse 1 » 
re necessario j egli a quanto pare conosceva 
Alberto , da lui potrei scoprire qualche ter. 
libile verità ... ma che parlo io mai ! non 
ha egli impresso sulla spalla sinistra un l ^ 
e un D! e non è questo il suggello de’ la*, 
dri domestici ? ed è mai vero , che Albert 
to !.. non darei fede agli pephi. miei. F*. 
col là dello spirito , e deli’ intelletto, venite 
a consiglio , trattasi dell’ onore di mia fa* 
miglia!., ma ora che ci penso Matteo 
il vecchio cantastorie , non mi potrebbe da- 
re de’ schiarimenti ? sì , egli disse d' averlo 
cresciuto ... da lui ... ma eccolo che viene. 

SCENA 11. 

Matteo e detto. 

Pie. Matteo !.. ^ 

Mat. Gnò!.. 

Pie. Vedesti ? 

Mat. Verei!.. 

Pie. Ah !~ ■ » 

Mat. Fuss’ acciso !.. 

Pie. Ed ora come si fa ? 

\ % * ' * 
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fllut. l’ alla mLruodo. . 

f'ie. Tu scherzi?., si tratta d’onore! 

Mat. Tutto s’acconcia, non penzà a chesto. . 
Pie. Non pensarci!., non pensarci!.. 

A/al. E tu penzace che virò da ine?.. 

Pie. Io per me ci avrei belle# che pensato .. 

ma egli è il marito di mia sorella ! 

Mat. Tanto bello ... 

Pie. Per conseguenza ... bisogna trovare un 
rimedio. : . . . 

Mat. Pe fa che ?- • ' ' 

Pie. Per accomodar questa faccenda ... 

Mat. Eh!., chest’ è n’ inezia .;! ' 

Pie. Inezia!., inezia!., oh nìio rossore 
Mat . Tu tanto te storzille!. Alla fine po che d’è? 
Pie. Come che cosa è?., non è egli marchiato? 
Mat, E tu pe na merca faje tutto sto fracasso? 
Pie. Ci s’intende... • 

Mat. E rao sì ciuccio... chella è la merca 
de la razza soja... 

Pie. ' Sì , se fosse ùn cavallo T. . 

Mat. Dice buono., po essere., che po essere?., 
no golio eh’ avette la mamma quann’ era 
prena. .. 

Pie. Eh taci! non dir più corbellerie ; ma 
in vece svelami qual delitto ci Commise ? 
Mat. ( Ah pecchè non pozzo parla 1 ) 

Pie. Perchè il carnefice impresse sulla di lui 
spalla il suggello dell’ infamia? 
il/af. Fuje pe sbaglio ... 

Pie. Matteo credi tu eh’ io sia un 'gonzo ! cre- 
di che quest’ abito non possa covrire un' 
uomo di onore?., oh la sbagli t so mia so- 
rella fu barbaramente ingannata , da un 
vile, da un’ iufame ... 
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flint. Oje Zampi!.. • 

J J u . Si mille volte più vile della polvere ch'io 
calpesto ... 

Mal. ( Fremerla tieneme ! ) 

Pie. Ma Adelina saprà soffocare 1’ immenso 
amore . Morirà se fia d' uopo , anzi che 
vivere al Banco di chi ha disonorato il mio 
casato ... . , 

fllat. P’ annore ntanto ne abbiassimo pe ve 
lo schiaffa nfaccia... m’ avite capito ?. . fam- 
rne no piacere va dinto a lo molino a ma- 
cenà, ca si no fenesce ca te piglio a fecozze. 
Pie. Pria che sorga il nuovo sole 
Con Alberto vanne via , 

Non ammetto in casa mia 
Chi la legge fulminò! 

Fiano vane le parole , ' 

Vani i prieghi , il pianto vano 
D 1 Adelina io son germano , 

E ubbidire mi farò, 
fllat. Da sta casa affummecata 

Nce n’ ascimmo appena annotta , 
Brutta faccia de marmotta , 
Caulesciore in Dominò! 

Nfra la gente accrianzata 
Troverrimmo chi pialuso, 

Nce darrà quarcbe pertuso 
Pe dormire sa Pierò!.. 

Pie. Sì te’l credo, eh’ ei la scienza 
D’ ingannar sa , così fina , 

Se ingannar seppe Adelina 
Mille ancor n ingannerà... 
fllat, Può di ebesto tu ncoscienza ? 

Può jqrà eh’ è no briccone . 


Digitized by Google 



46 

Pie. 

Mat. 

Pie. 

Mat. 

Pie. 

Mat. 

Pie. 
Mat. 
Pie. 
Mat . 

Pie. 

Mat. 

Pie. 

Mat. 

Pie. 

Mat. 

Pie. 

Mat. 


Veramente io no!.. 

i Nfamone 

Donca si de qualità . 

Ma!.. 

* Pierò peccliè te frusce. 

Quelle cifre indiavolate!.. 

Quante ahi quante so singate 
E lo raunno non lo sa 1 
Che vuoi dir ? ' ' * 

Tu lo canusce ? 

Da sett’ anne ... 

E di lo vero 
Te pareva ?.. 

Un uom sincero 
Il modello di bontà. 

Morì puozze d’ accidente ! 

E cacciò mo ne lo vuò ? 

Ma ... Matteo! 

Chillo è nnucente !.. 
( Uh malora me scappò! ) 

Come ! non è colpevole ?.. 

Ti spiega per pietà !.. 

Cioè!.. 

Prosegui !.. 

( Cancaro 

Sta lengua aggia ammozzà ! ) 

È nnucente!.. ma mperò 
Veramente po non 1' è ! » . 

Se pigliaje no qui prò quò ... 

Tu pe me, ed io pe te ... 

Fu acchiappato , carcerato , 
Judecato , e connannato ... 

Ma lo tiempo venarrà, 

Se le piace de veni , 
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Che saprai la vcretà 
Che pe mo non può capì ... 

S’ hai caputo amico mio 
Te ne può mo proprio j , 

Ca te juro , che manch’ io 
Saccio cchiù che t* aggia a di ! 

Pie. Ah! la testa io più non ho! 

Qual tempesta , io sento in md 
Giusto ciel , che mai farò ? 

Qui un mistero al certo vi è ! 

Ogni accento ho udito a stento , 
Stetti attento , e no’l rammento , 
Numi il vel chi squarcerà? 

Chi T enigma l>en capi ? 

Qual mai fia la verità ? 

Degl* inganni è questo il di ! 

È innocente Alberto , o reo ? 

Dee partire, o restar qui? 

Tu che il sai mio buon Matteo 
Tale arcano a me tu dì ! 

( Matteo entra in casa Pierotto resta con- 
fuso. ) 

Pie. Ed ora ue so meno di prima: che fosse 
Alberto veramente innocente? ma giunges- 
se egli pure ed assicurarmene , qual cosa 
ben riflettendoci avi ebbe fatta co* suoi giu- 
dici , per non soggiacere alla pena , giun- 
gesse eziandio a darmene delle pruove, ciò 
non per tanto la tirannica influenza degli 
umani pregiudizii !.. ah non v'ha caso egli 
deve ad ogni costo di qui allontanarsi. 

SCENA HI. 

Adelina' e detto. 

Ade. Pierotto ! 

Pie. Oh Adelina.., sorella? 
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Ade . Confortami per pietà ! 

Pie . Così Io potessi! 

Ade. Aimè chi in’ avrebbe predetto di quel- 
1’ uomo si orribile caso, di tu Pierotto so 
ad onta della sinistra prevenzione che t’im- 
pediva d’ amarlo , nell’interno del tuo cuo- 
re non ti sentivi come da una forza irresi- 
stibile obligato a stimarlo ? testifica tu al 
mondo quel che dico di mio marito!.. 

Pie. Di tuo marito!.. 

Ade. T’intendo fratello, t’intendo: sono in 
me per conoscere i miei doveri, e sono di 
già determinata di fare il più gran sacrifi- 
zio ... 

Pie. Ma qual segreto racchiudi? 

Ade. Ti dirò tutto . È mio pensiere di pre- 
stare a quest’ uomo , che non chiamerò più 
mio marito !.. tutte le cure che 1* infelice 
sua situazione richiede. So che la sua vita 
non è in pericolo, dacché adunque la mia 
presenza , e la mia sollecitudine non gli 
sono più necessarie .. allora .. Dio non so 
proferirlo ! 

Pie. Povera sorella!., e così? 

Ade. Avremo cessato di vivere l’uno per 1’ al- 
tro... e Dio solo potrà un giorno riunirci! 

Pie. Bene! brava Adelina ... tu lo devi ; 1’ onor 
nostro lo esige ... ed io... 

Ade. Odi però, fratei mio, odi un’ardente 
preghiera della tua effettuosa sorella. Per- 
mettimi eh’ io lo veda per 1' ultima volta 1 
egli per mezzo di Matteo mi ha domanda- 
to un’abboccamento., esso sarà l’estremo! 
Pie. Come negartelo ma se mai?.. 


Digitized by Google 



te 

Ade. Se mai soccombessi ?.. no siine certo , 
so di quanto ti vado debitrice , quanto de- 
vo ai mondo, ed a me stessa... 

Pie. Non aggiungo altro , addio. 

Ade. E mi lasci ?. 

Pie. Sì ; ma per poco. Vado ad informarnu 
se sia stato arrestato quel galantuomo... 

Ade. Ma a quest’ora!., e... perchè non ri- 
prendi il tuo facile ? 

Pie. Ho meco le pistole... non dubitar per 
me. ( Parte Ade . /’ accompagna fino alla 
collina. ) ; ' t 

S C E N A IV. 

V Incognito dal molino indi Adelina. La scena 
comincia ad oscurarsi. 

Ine. È notte, ceco il tempo adatto alla fu- 
ga. Tutto il villaggio congiura a danni 
miei ; ma la sorte è con me ! se il molino 
era chiuso , se non era giorno di nozze , 
e vi era gente in esso non avrei potuto 
celarmi a’ sguardi de’ contadini ed ora sarei 
di nuovo in ceppi!., questo non è più luo- 
go per me, 1’ amico pel colpo* dame ri- 
cevuto o è spento , o è prossimo a* fare 
questa brutta figura , per conseguenza io 
qui non sono più in sicuro. Si vada. ( Nel 
partire A incontra con Ade. che ritorna. ) 
Ine. T’arresta!.. .■ * 

Ade. Oh ciel !.. 

Ine. Silenzio !.. 

Ade . Alberto! ( chiamando. )* 

Ine. ( Ah ! non è spento ! ) 

Ade. Soccorso ! ( c. s. ) 

Ine. Zitta ?. 

3 
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Ade. 

Ine. 


Ade. 

Ine. 

Ade. 

Ine. 

Ade. 
- Ine. 

Ade. 

Ine. 

Ade. 

Ine. 


Aie . 
Ine. 

Ade. 


ine. 


Ahi misera I 
Se dici un solo accento 
Farotti esalar 1’ anima 
Con questo ferro ... 

( Cava un pugnale. } 
Ahimè ! 

( Cade a suoi piedi. ) 

Sorgi ... 

Gran Dio!.. 1* Incognito 1 
L’ amico dal tuo Alberto. 

( Con simulazione. ) 

L’amico!.. 

E che ne dubiti? 

Un’ omicida esperto. 

( Io moro i ) 

I ladri, i perfidi 
Son nulla al par di me!.. 

Oh me infelice !.. 

Femmina 

Tu tremi a’ detti miei » 

E d' un iadron domestico 
La sposa di non sei ? 

Oh mio rossor ! 

, • Non piangerò 

Tanto dolor perchè ?.. 

Se uni moli un santo vincolo 
A un’ uom perverso, e rio. 
Deh per pietà non credere 
Pari al suo cuore il mio ... 

Il vidi , n’ arsi , e un genio 
Agli occhi miei sembrò.. 

Sarà j ma meco è inutile < . 

Far de’ tuoi pregi il quadre, 
Avrai ragion da vendere, 
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Ine. 

Ade. 

Ine. 

Ade. 

Ine. 


Ade. 

Ine. 


Ade. 

Ine. 

Ade. 


Ma moglie sei d' un ladro ... 
Ta' lagrime risparmia , 

Io deboi cuor non ho! 

M' uccidi ... 

Nò dei vivere 

Muora chi è vecchia y e bruita 
Gentil tu sei, sei giovane. 

( A che son mai ridutta t ) 

Deh per pietà!.. 

Spropositi , 

Bisogno ho hen di le. 

E vuoi?.. 

Molt’ anni or corsero , 
Che Alberto fu accusato 
D' un nero latrocinio , 

’ £ a i ferri condannato 3 
Ma un' anima sensibile 
Fuggir di la lo fe’ ■') 

E avvinto per disgrazia 
Alla catena mia s Y 
Dovette meco evadere 5 • 

Ma poi cangiando via 
Ricaddi io nella trappola. > 
Ed egli si salvò. 

Ehhen ? 

Dop’ nn perìodo 
D’ ott’ anni , e qualche mete 
Infransi i ferri , e libero 
Qui giunsi, « in tal paese 
Il vidi 1 , « puoi comprendere 
Se il cor ne giubilò !.. ■> 

Che far poss’ io ? 

, L’ immagina 
Ti spiega? - 



' 5* 
Ine. 

E non s’ intende ? 

Ade. 

Da me la pace, l’essere, 
L’ onor di lui dipeude ... 
( Crudo destin ! ) 

Ine. 

Se il nomino 

Ade . 

Perduto alcerto egli è!.. 

Se caro è a te quel giovane 
Donna , tu dei salvarmi ... a 
Ma come mai ?.. 

Ine. 

Provvedimi 


Di munizioni, e d’armi. 


Ade. Ab... si... che fo ? ( irresoluta . ) 

Ine. Sollecita... 

Ade. Prendi... ( son fuor di me! ) 

( Gli dà lo schioppo di Pie. ) 

Ine. Alla fuga or eh 1 io m* affretto 
Qui rimanti a testa china. 

Un sospiro, un guardo, un detto 
Può segnar la tua rovina , * 

Se deluse son mie brame 
Tuo marito è discoperto , 

E sul palco atroce infame 
Pensa oh donna eh’ ei morrà!.. 

Ma la sposa d’ un’ Alberto 
Il segreto manterrà... 

Ade. SI lo giuro , al ciel lo giuro 
Per le ceneri de’ miei 
Fuggi , vanne, sii securo, 

Ch'io tradirti non potrei 
Ah mi manca la parola , 

Non ha lagrime più il ciglio t 
Da me rapido t’ invola 
Ch’ il mio labbro tacerà , 

Madre mia da tal perìglio * 
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Tu mì salva per pietà! 

( Ade. entra in casa , i Ine. parte per la 
collina. ) 

SCENA V. 

Camera semplice, vi sarà un tavolino con un 
lume , e quattro sedie. 

Alberto , c Matteo. 

Mat. Viene cca chiano chiano , ca non te faje 
male ... assettate. Mo mo venarrà Adelina. 

Alb. La rivedrò adunque ?.. 

Mat. Gnorri. Quann’ ogge I’ aggio portata la 
mmasciata , essa m’ha ditto sospiranno ap- 
pena annotta sarrò da lujo. 

Alb. La rivedrò , e per 1’ ultima volta ! 

Mat. Mena me, non te sconfida, è lo vero 
ca caniateto nce ne vo caccia ) ma po esse- 
re ca la cosa s’ acconcia . 

Alb. Io sono innocente , e tu mio Luon Mat- 
teo lo sai ; ma il suggello dell’ infamia im- 
presso sulla mia persona , ì doveri di so- 
cietà , l’amore che porlo ad Adelina, vo- 
gliono eh 1 io abbandoni per sempre questa 
famiglia. 

Mat. Ma corame! provita toja ... pecche non 
te confidaste co chella che t’ avive da sposa? 

Alb. Credevo d'esporre mio fratello ,di cui 
non ne ho avuta più notizia... 

Mat. E io manco saccio che n* è stato... 

Alb. Ascolta... questa notte io partirò... 

Mat. Che fusse juto inpazzia 1 

Alb. Lo debbo l 

Mat. E quann’ è cbe*to voglio veni co te. 

Alb. Che dici mai!., la tua età , e poi se fos- 
si di nuovo arrestato? 
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Mat. Allori te sa rraggio cazetta r e me Togli» 
mettere a cura stretta de fave..» 

Alb. Ma alcuno s'appressa..» 

Mat » È essa.,» è essa!.» 

'* SCENA VI. 

Adelina e detti. 

All. Adelina I io scenderò nel sepolcro sen- 
za il vostro perdono ? 

Ade. Ma se io t'odiassi chi potrebbe amarti 
al mondo f..» 

Mat. ( Me vene a chiagnere l ) 

Ade. Il tempo vola , e ci stringe il periglio.. - 
la nostra sciagura é nota al villaggio , chi 
sa se non sia giunta all’ orecchio dell’au- 
torità... chi sa se tu più non possa celarti 
alla sua vigilanza, e forse!.» che angoscia... 
ah Alberto ! s’ è vero che m’ami..» va , fug- 
gi f salvati , o sei irremissibilmente perduto! 

All . Ti calmar io fuggirò... io m’era, a 
questo, di già deciso, l’onor tuo r il tuo 
riposo 1 esigono da me un tal sacrifizio..» 

Mat » SI... mi sacrificherò pur’ io , ma primola 
de chesto te voglio fa canoscere ca sto me- 
schino è ancora degno d’ essere amato... 

Ade. Spiegati f... parla... per pietà..» 

Alb. Matteo... 

Mat. E che Matteo... Sacce eh' isso è nnucente. 

Ade. Eh!.,, come ?... per carità non ingan- 
narmi... 

Alb. Taci... te Io inpongo... 

Ade. Che ascolto!., e sei tu che parli? non 
è degna Adelina d’ una tua confidenza?.. 

Alb. Ah f.i mi perdona... 

Mat. Addonca pozzo... 
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Alb. SI : ma prima giura di mantenere il più 
scrupuloso segreto su quanto sarai per udirei 

Ade. Al cielo lo giuro!.» 

Mat. ( Iuramiente de femmena, gnosta pe 
scrivere. ) 

Ade, Ebbene ? 

Mat, ( Io mo crepava ) Ausulea. 

Chisto e lo frate , p’ essere 
No juorno commerciante > 1 
A scrivere trasettero 
Co no negoziante : 

Co n’aggarbata giovena 

Lo frate era nzorato, •’* 

E ckisto matremmonio 
Due figli T avea dato. 

Nov’ anne potea tenere 
La pvitnma peccerella » 

E T auto eh’ era mascolo 
Zucava la zezzella : 

Era lo frate , n 1 angelo , 

L’ ottava maraviglia , 

E se potea, l’assempio 
Chiamata , de la {amiglia ; 

Ma che nce fai simm' uommene, .» 

Ade. Ebbene ? 

Mat, A poco a poco 

Se mpara t pe disgrazia r 
Lo vizio de lo juoco , 

P’ ali menti sto genio , 

Fenuta la moneta, 

Co cchiù de n' ausurano 
Facette qui cometa. - ... 

Chiagnea la moglie misera, 

Alberto sospirava... ' 
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Ade. 

Mat. 


Ade. 

Mat. 

Ade. 

Mat. 

Ade. 

Mat. 

Ade. 

Alb. 

Mat. 


Alb. 

Mat. 


Ade. 

Mat. 


Ade . 


Ed egli ?.* 

Facea diebeti, 

Venneva, e po jocava. 

N’ avenno cchiù che vennere , 
N’avenno che mpignare^ 

Vota revota , smacena... 

Che cosa ?.. 

D’arrobbare... 

Gran Dio!.. 

. De lo niozio 
Scassa la cascia... 

Oh ardire !... 
E se pigliai , nnevinace? 

Secien tornila lire!... 

Che ascolto !.. 

Il ver!.. 


Nui stevamo 

Attuorno alla vrasera, . 

Cca Alberto , cca la figlia , 

Cca io , ca la mogliera... „ 
Quanuo ven’ isso... 

* ( Oh strazio! ) 

Niro quà vetrluolo, ' 

Dicenno , maleditemi i 
Io so no mariuolo... 

E po nfra cbianto , e triemmolo 
Lo fatto nce contaje... 

Da sotto a la sciammeria 
No stile... 

.Aimè !.,; 

t Cacciaje , 

E se voleva accidere , 

Quanno la figlia... 

.. -ir.j Oh Dio!-.,. 


» 
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Mat. L’ afferra pe lo vraccio 
Strilla nno , papà mio !... 

La moglia nterra sciulia... 
Alberto fa no strillo... 
lo resto cornai’ a mmuinmia, . . 
Se sceta lo nennillo. 

ZI aio sarvate a patema 
La nenna Ile diceva , 

Chili’ auto da la connoia 
Senza capi chiagneva... 

Ma nchesto da cchiù armizzere 
La cammera s’ enchiette , 

Pe 1’ arresta venevano 
Co fune , e co manette... 

Ade. £ allora ?... 

jtfat. x Comm’ a sarcena 

Che s’arde a poco a poco 
St’ eroe del sesso mascolo 
De venta tutto fuoco... 

Li neposcielle abbraccia , 

Vive , dice a lo frate , 

Sì... vive pe mogliereta 
Pe chiste sbentorate... 

E corre da li judece 
A dì sollennemente , 

Ch’ iss’ era lo colpevole , 

Ca chillo era nnucente !... 

Ade. Gran Dio!... te ne ringrazio.. 

Il cor non s' è ingannato !.. 
Alb. Sposa !... 

Mat. Chist’è mariteto 

E chisto lo forzato. 

Ade. Ed ora il debbo perdere ?... 

.No!., lo sperate in vano !.. 
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Alb. 

Mai. 

Ade. 

Alb. 

Afat. 

Alb. 

Ade. 

Mat. 

Ade. 

Alb. 

Ade. 

Alb. 

Ade. 

Afat. 

Ade. 

( Ade 
Alb . 


Ade. 

Afat. 

( 


Alb. 


Sposa !... -a, 

Adelina !... 

Ai Giudici 

Io svelerò l’arcano... 

Che dici mai !... 

Tre cicere 

Mmocca non sai tenere?.. 

E il giurameeto ?.. incauta ! 

No ì debbo mantenere !... 

Le vuoi lo frate accidere ?... 

Io veggo i suoi perigli ! 

Pensa che ha moglie... 

Ahi misera ! 

Pensa che tien due figli... 

Figli!... 6 

Goorsì... scazzuoppole... 
lo più non reggo in piè!... 

. cade su una sedia Alb. s' inginocchia.') 
Genuflesso a piedi tuoi 
Di tacere io ti scongiuro. 

Non di lui , de’ figli suoi , 

Della sposa abbi pietà !... 

Per J'anjor che a me ti lega 
Mantener mi dei tal giuro.... 

Egli è Alberto che te ’n prega , 

E Adelina il niegherà?... 

Or che appien t’ ho conosciuto 
Niun da te mi strapperà !... 

Ah lo cbianto m’ è venuto 
Ne Io pozzo cchiù frenà 1 
Suona l' orologio del villaggio Alb. 
s alza si asciuga le lagrime , e fa- 
cendo forza a se stesso dice 
L’ ora è giunta ! il fato avaro 
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Vuol eli’ io sia da te diviso... 

Ma il pensier di chi ti è caro 
Sempre teco resterà!... 

Tristo avanzo di sciagura 
Ogni bene in te ravviso , 

Come face in notte oscura 
L’ amor tuo mi guiderà ! 

Ade. A sì barbara sventura 
Adelina morirà!... 

Hat. A sti dui na jettatura 

Quacche d'uno avette a fà ! 

( partono ) 
SCENA VII. 

Villaggio come prima. 

Pierotto , e Simone con lanterna , indi 
Adelina , Alberto, e Matteo . 

Sim. Fino ad ora ogni ricerca è stata vana. 

Pie. Gran fatto , che questo birbante abbi* 
saputo deludere la vigilanza d’ un’ intero vil- 
laggio. Io rientro in casa, e tu puoi ander via. 

Sim. Mi ritiro., ma volete darmi il giornale 
onde lo riporti al Sindaco. 

Pie. In questa maledetta giornata non ho avu- 
to il tempo di leggerlo tutto ; ma non im- 
porta , portaglielo , altrimenti il buon vec- 
chio si piccherà, e non mi manderà gli 
altri. ( gli da il giornale. ) 

Sim. Buon sonno signor Pierotto... 

Pie. Bada veh ! di non far motto sull’accadu- 
to di questa mane ora che vai dal Sindaco. 

Sim. Vi pare. 

Ade. Pierotto. 

Alb. Cognato 

iVe. Che !.. Alberto forse vuol partire ? 
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Aib. SI lo debbo ... il dovere me lo impone. 

Pie. ( Ora sono più tranquillo ) Alberto co- 
raggio } ed oltre il dovere cui già vi vedo 
disposto a servire, pensate alla vostra sal- 
vezza... 

Alb. Vi ringrazio, e m’abbandono in brac- 
cio della provvidenza... 

Ade. Essa lo accompagnerà. Alberto non com- 
mise alcun delitto 1’ anima sua è pura come 
il nostro amore... 

Pie. Ma come!.. 

Mat. Pe mo non te potimmo di auto. 

Ade. Pierolto abbraccia in lui una vittima del- 
1’ amor fraterno.. 

Pie. Che sento!., e fia vero?., che fosse mai 
dammi quel giornale... ( a Sim. ) 

Sim. Eccolo... 

Mut. Ma che fracasso è cbisto ? 

, ( Si ode un grande strepito. ) 

SCENA Vili. 

L' incognito , e detti. 

Alb, Che vedo ! l' infame che mi ha vilmen- 
te ingannato !.. 

Ine. Salvami , o siamo entrambi perduti 1 

Alb. Infame, scellerato, che ardisci propormi? 

Ine. Salvami ti dico, o difendiamoci fino alla 
morte 1 

S C E N A IX. 

I precedenti : sommo rumore , il teatro si riem- 
pie di contadini , e di carabinieri , i primi 
con delle fiaccole accese in mano , l'inco- 
gnito è arrestato. 

Ine. Lo volesti? trascinerò anche te alla mia 
perdita. Arrestate quell 1 uomo la giustizia lo 
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reclama , è condannato a' ferri in vita , ed 
è fuggito dalla galera ott' anni fa. 

Alb. ( Me misero ! ) 

Ine. Si chiama Paolo Deville... 

Pie. Paolo Deville !1! fermatevi... i miei voti 
sono esauditi... mostro... nel volerlo per- 
dere, lo restituisci alla sua famiglia, all o- 
nore , alla felicità . ( apre il giornale. ) 

Tutti Che ascolto ! 

Ade. E sarà vero ! 

Pie. Tralascio tutto il superfluo ascoltate la 
parte interessante » Essendosi riesaminata la 
» causa a caricò d5 Paolo Deville , e dal 
» processo essendosi Dilevato^he il vero col- 
> pevole sia Luigi Deville di lui (rateilo, 
» come lo ha palesato negli ultimi momen- 
>» ti di sua vita , la Corte ha dichiarato 
» che il suddetto Paolo costa che non sia 
» colpevole del furto commesso a danno del 
n Banchiere Duprè ed all'oggetto ordina elio 
» si cancelli da’ registri di questa Corte cri- 
» minale , e si facci menzione di questa d«- 
» cisione ec. ec. 

Ade. Mat . Pie. Sìm. Coro. 
Innocente!... le tue pene 
Ti fer caro a noi di più , 

Possa amore , possa Imene 
Coronar tanta virtù! 

Ali. Io non reggo in tal momento 
Alla gioja inaspettata 
Deh m’ abbraccia o sposa amata * 
Mi sostieni oh mio tesor! 

Ah cognato il mio contento 
Chi ritrar potrebbe appieno, 
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' Sparve il duolo * e nel mio seno 
Forma eterno un seggio amor 1 
Tutti V infinita provvidenza , 

Così premia un suo fedel. 

Bella splende 1’ innocenza 
Come un'astro in puro cieli 

FINE. 
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